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ASSOFOND, all'assemblea 2022 occhi puntati 
su energia e materie prime 
Il presidente Fabio Zanardi presenta i temi discussi nel corso dell'evento dedicato alle 
prospettive delle fonderie 
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Crisi energetica e caro materie prime: quali prospettive per le fonderie? 
Intervista al presidente di Assofond, Fabio Zanardi 
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Assofond: rincari energia e gas minacciano le fonderie. Nel 2021 buona ripresa della 
produzione 
 
MILANO  
    (ANSA) - VERONA, 24 GIU – Il settore delle fonderie, dopo l’anno della pandemia, ha fatto 
segnare una buona ripresa: nel 2021 la produzione complessiva si è avvicinata a quota 2 milioni 
di tonnellate di getti, di cui circa 1,1 milioni ferrosi (+18,6% rispetto al 2020) e quasi 900.000 non 
ferrosi (+33,6% rispetto al 2020). È quanto emerso nel corso del convegno “Energia e materie 
prime: quali prospettive per le fonderie?”, organizzato da Assofond, l’associazione di 
Confindustria che rappresenta le fonderie italiane, in occasione della sua assemblea annuale 
tenutasi oggi a Lazise, in provincia di Verona. 
 
Nonostante i dati relativi alla produzione non siano quindi negativi, il vero punto dolente riguarda 
l’impatto che i maggiori costi energetici e, in generale, tutte le materie prime hanno avuto sul 
settore, cosa che ha portato a una pesante erosione dei margini aziendali. Pochi numeri sono 
sufficienti a inquadrare il fenomeno: il prezzo spot dell’energia elettrica sul mercato nazionale è 
passato dai circa 60 euro al Mwh di gennaio 2021 agli oltre 308 di marzo 2022, quando molte 
imprese energivore hanno fermato temporaneamente la produzione per l’impossibilità di 
sostenere costi così elevati. Il gas, che a gennaio 2021 era quotato al TTF circa 20 euro al mwh, 
ha superato a marzo 2022 i 125 euro al Mwh per poi ritracciare parzialmente nei mesi 
successivi. Anche il rally delle materie prime non è stato da meno. 
 
 “Se pensiamo a quanto accaduto negli ultimi mesi – ha sottolineato il presidente di Assofond, 
Fabio Zanardi – è chiaro che stiamo vivendo qualcosa di completamente nuovo. Chi ricorda un 
periodo denso di lavoro come quello appena trascorso ma che ci vede, paradossalmente, in 
grande difficoltà dal punto di vista della marginalità? Per quanto potremo restare competitivi nei 
confronti dei nostri concorrenti europei se non viene posto un freno alla crescita dei prezzi di 
materie prime ed energia? 
 
Il settore delle fonderie rappresenta uno snodo cruciale nell’ambito dell’industria e un comparto 
strategico per tutto il Made in Italy manufatturiero. E c’è di più: siamo indispensabili per il 
percorso di transizione ecologica avviato dall’Europa. Abbiamo bisogno di essere messi nelle 
condizioni di competere ad armi pari con i nostri competitor, altrimenti qui chiudiamo tutti 
bottega”. (ANSA). 
 
YOV-BS/ R64 XQKI 
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MPRESE: ASSOFOND, CAMBIO DI PARADIGMA IN ATTO, A RISCHIO L'INTERA INDUSTRIA 
= 
 
Verona, 24 giu. (Adnkronos/Labitalia) - Il mondo sta vivendo un vero e proprio cambio di 
paradigma: ignorarlo significherebbe mettere a rischio l'intero sistema industriale europeo e 
ritrovarsi, nel giro di pochi anni, in una condizione di insignificanza nel contesto globale. 
E' questa l'analisi che emerge dal convegno 'Energia e materie prime: quali prospettive per le 
fonderie?', organizzato da Assofond, l'associazione di Confindustria che rappresenta le fonderie 
italiane, in occasione della sua assemblea annuale tenutasi oggi a Lazise, in provincia di 
Verona. 
 
"Se pensiamo a quanto accaduto negli ultimi mesi - ha sottolineato il presidente di Assofond, 
Fabio Zanardi - è chiaro che stiamo vivendo qualcosa di completamente nuovo. Chi ricorda un 
periodo denso di lavoro come quello appena trascorso ma che ci vede, paradossalmente, in 
grande difficoltà dal punto di vista della marginalità? Gli aumenti dei costi dei fattori produttivi ci 
costringono a rivedere i nostri listini quasi settimanalmente: per quanto potremo andare avanti 
prima di assistere a un crollo della domanda? Per quanto potremo restare competitivi nei 
confronti dei nostri concorrenti europei se non viene posto un freno alla crescita dei prezzi di 
materie prime ed energia?". 
 
"Il settore delle fonderie - ha spiegato - rappresenta uno snodo cruciale nell'ambito dell'industria 
e un comparto strategico per tutto il Made in Italy manifatturiero. E c'è di più: siamo 
indispensabili per il percorso di transizione ecologica avviato dall'Europa. Abbiamo bisogno di 
essere messi nelle condizioni di competere ad armi pari con i nostri competitor, altrimenti qui 
chiudiamo tutti bottega". 
 
(Dks/Adnkronos) 
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Assofond: le fonderie italiane non posso stare a guardare

Nell’assemblea generale la denuncia del potenziale rischio dell’industria fusoria e non solo

24 giugno 2022

«Per quanto potremo restare competitivi nei confronti dei nostri concorrenti europei se non viene posto un freno alla crescita
dei prezzi di materie prime ed energia? Il settore delle fonderie rappresenta uno snodo cruciale nell’ambito dell’industria e un
comparto strategico per tutto il Made in Italy manifatturiero. E c’è di più: siamo indispensabili per il percorso di transizione ecologica
avviato dall’Europa. Abbiamo bisogno di essere messi nelle condizioni di competere ad armi pari con i nostri competitor, altrimenti qui
chiudiamo tutti bottega».

Questo lo sfogo del presidente di Assofond Fabio Zanardi oggi a Lazise (Vr) nel corso dell’ assemblea generale dell’industria fusoria. 
Una denuncia che rimarca una situazione molto complessa per le imprese italiane del comparto che si trovano a perdere ogni giorno
competitività con i concorrenti esteri a causa di politiche energetiche statali più vicine ai bisogni delle imprese.

Tutti gli interventi inseriti nel panel: Andrea Beretta Zanoni, docente di Economia aziendale all’Università degli Studi di Verona,
Massimo Beccarello, docente di Economia industriale all’Università Milano-Bicocca e Gianclaudio Torlizzi, fondatore di T-
Commodity, hanno evidenziato come il mondo stia affrontando un cambiamento geopolitico generale, con il  rischio di un ritorno al
bipolarismo.

D. L.
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Assofond: il 24 giugno l'assemblea generale a Lazise

Numerosi gli interventi sul tema “Energia e materie prime: quali prospettive per le fonderie?”

17 giugno 2022

«La guerra russo-ucraina ha cambiato repentinamente le carte in tavola. Oltre agli sconquassi geopolitici legati a un conflitto armato, le
cui ripercussioni sono sempre immediate su un ecosistema produttivo, le fonderie, e più in generale le imprese energivore, sono state le
prime a subire l’impennata dei prezzi di gas e petrolio e la strozzatura di materie prime da quei mercati fornitori. L’inflazione,
l'annunciata stretta monetaria delle banche centrali e adesso le incognite legate all’auto elettrica stanno smontando definitivamente
tutto quel poco di positivo previsto uscendo dalla pandemia».

Non nasconde la propria preoccupazione sul futuro il presidente di Assofond, Fabio Zanardi. Uno sfogo i cui temi principali
rappresenteranno il filo conduttore dell’assemblea generale delle fonderie italiane, convocata a Lazise per il prossimo 24 giugno. 
Il tema scelto è “Energia e materie prime: quali prospettive per le fonderie? ”; nel corso della giornata inoltre verranno presentati i dati
consuntivi del 2021, ma soprattutto sarà delineato lo scenario che stanno vivendo le imprese di fonderia dall’inizio dell’anno,
caratterizzato da una crescente incertezza, legata a un altrettanto crescente numero di fattori destabilizzanti. La crisi russo-ucraina, infatti,
non ha fatto altro che sommarsi ai preesistenti problemi legati ai costi energetici e delle materie prime.

Alcuni dati sono già stati anticipati e vedono un 2021 positivo per il settore, in particolare per le fonderie di metalli non ferrosi, i cui livelli
di produzione (+34% rispetto al 2020) non solo sono tornati al periodo pre-pandemia, ma sono stati addirittura superiori al 2018.
Particolarmente significativa la forte crescita fatta registrare dai getti di alluminio : la produzione si è collocata oltre le 727.000
tonnellate, dato che consente al comparto di riconquistare la leadership europea superando la Germania, i cui volumi nel 2021 si
sono fermati a 701.000 tonnellate (+7,4% rispetto al 2020). Lo scenario delle fonderie ferrose è invece più disomogeneo. La ripresa
generale è data dal buon andamento le fonderie di ghisa (+20%) e di microfusione (+14,3%). Non si può dire altrettanto dei getti di
acciaio, che hanno registrato una perdita del 2,1%. L’impatto dei maggiori costi energetici e, in generale, di tutte le materie prime, si è
scaricato sull’intero settore e si è tradotto in una pesante erosione dei margini aziendali.

Questo il programma completo dell’assemblea.

Ore 12,30: PRANZO DI NETWORKING APERTO A TUTTI I PARTECIPANTI

Ore 14,00: ASSEMBLEA PUBBLICA ENERGIA E MATERIE PRIME: QUALI PROSPETTIVE PER LE FONDERIE?

La fonderia italiana: quali prospettive dopo il rimbalzo del 2021?
Fabio Zanardi (Presidente Assofond)

Lo scenario geopolitico e le conseguenze economiche della guerra
Andrea Beretta Zanoni (Professore Ordinario di Economia aziendale, Presidente VUHVicenza Univr Hub, Partner Endevo Spa)

I mercati energetici oggi e le prospettive per i prossimi anni
Massimo Beccarello (Docente di Economia industriale, Università Milano Bicocca)

Il mercato delle materie prime fra pandemia, green deal e guerre
Gianclaudio Torlizzi (Fondatore di T-Commodity)

Ore 16,00: CONCLUSIONE LAVORI E APERITIVO

L’evento è gratuito, previa iscrizione a questo link.

D. L.

https://us02web.zoom.us/webinar/register/WN_c9yIG4_YT46m08ooPo5q6w


Assofond: assemblea generale il 24 giugno

Al centro del dibattito energia, materie prime e conseguenze della guerra in Ucraina

8 giugno 2022

“Energia e materie prime: quali prospettive per le fonderie?”  è il titolo dell’assemblea generale 2022 di Assofond, che si terrà il 24
giugno a Lazise (Vr), alla Dogana Veneta, piazzetta A. Partenio, 13. L’appuntamento è dalle 14.

«Durante l'evento – fanno sapere dall’associazione delle fonderie italiane - saranno approfonditi i temi al centro dell'attualità di questi
mesi: le criticità legate ai costi di materie prime ed energia innanzitutto, ma anche le conseguenze dell'invasione russa dell'Ucraina ,
l'inflazione crescente, l'annunciata stretta monetaria delle banche centrali».

Oltre al presidente Fabio Zanardi, interverranno Andrea Beretta Zanoni , professore ordinario di Economia aziendale, presidente
VUHVicenza Univr Hub e partner Endevo Spa sullo scenario geopolitico e le conseguenze economiche della guerra; Massimo Beccarello,
docente di Economia industriale dell’Università Milano Bicocca sui mercati energetici; Gianclaudio Torlizzi, fondatore di T-Commodity, sul
mercato delle materie prime. Qui il programma completo, con il link per l’iscrizione.

R. S.
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